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Rep. n°5 del 27/04/2022 del Comune di Borgo Veneto  
 

Convenzione per la realizzazione in forma associata 
di un insieme coordinato di interventi di rigenerazione urbana 

in candidatura al contributo previsto 
dall’art. 1, commi 534-542 della Legge 30.12.2021. n. 234 

 
 

L’anno 2022, il giorno 27 del mese di aprile, con la presente scrittura privata, da valere ad ogni 
effetto di legge, 

Tra 

Il Comune di BORGO VENETO, – n. 7.045 abitanti al 31 dicembre dell’anno 2020 - con sede 
Legale in Borgo Veneto, in Via Roma n. 28, C.F. 05122030280, qui rappresentato dal sindaco 
Michele Sigolotto il quale interviene ed agisce nel presente atto in qualità di rappresentante legale 
del Comune di Borgo Veneto ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 
del 06/04/2022. 

Il Comune di MONTAGNANA, n. 8.894 abitanti al 31 dicembre dell’anno 2020 - con sede 
Legale in Montagnana, In Via Carrarese n. 14, C.F. 00660400284, qui rappresentato dal sindaco 
Gian Paolo Lovato il quale interviene ed agisce nel presente atto in qualità di rappresentante legale 
del Comune di Montagnana ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n°27 del 
14/04/2022. 

Premesso che: 

 

 l’art. 30 del D.lgs. 20 agosto 2000 n. 267 consente ai Comuni di stipulare tra loro apposite 
convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati; 
 

 la legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai commi 534-542, prevede contributi per investimenti 
nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l’anno 2022, “al fine di favorire gli 
investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di 
marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro 
urbano e del tessuto sociale e ambientale”; 

 l’ammissione ai contributi è prevista in favore dei Comuni alle seguenti condizioni: 

- possono accedere a tale fondo anche i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti, 
nel limite massimo di 5.000.000,00 di euro; 
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- la domanda è presentata dal Comune capofila, individuato in apposito accordo tra le 
Amministrazioni, entro il termine del 30 aprile 2022, termine così prorogato in sede di 
conversione del D.L 4/2022 con la Legge 25/2022; 

- l’ammontare del contributo attribuibile a ciascun Comune è determinato con decreto del 
Ministero dell’Interno, da adottarsi entro il 30 giugno 2022; 

 

 tra i Comuni sopra indicati si conviene sulla necessità ed urgenza di procedere alla 
realizzazione di un insieme coordinato di interventi che interessano i rispettivi territori 
comunali ed inerenti la risistemazione e valorizzazione di aree pubbliche ed edifici pubblici 
quali luoghi di aggregazione e di svolgimento di attività sociali e culturali:   

Borgo Veneto 

 
COMPLETAMENTO DEL RESTAURO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE 
DESTINATO A BIBLIOTECA/SALA LETTURA/CENTRO 
CULTURALE/MUSEO ETNOGRAFICO SITO IN PIAZZA DELLA VITTORIA, 
LOCALITA’ SALETTO, COMUNE DI BORGO VENETO; 

Borgo Veneto e 
Montagnana 

PERCORSO CICLO-PEDONALE LUNGO L’ANTICO PERCORSO DEL FIUME 
ADIGE TRA I COMUNI DI MONTAGNANA E BORGO VENETO 

Montagnana 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’IMMOBILE “EX EIPE” DI 
V.LE SPALATO FINALIZZATA AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 
URBANA E AMBIENTALE CON L’INSERIMENTO DI FUNZIONI SOCIALI E 
CULTURALI  

 

 la tipologia di opere da porre ad istanza di contributo riguarda interventi di “miglioramento 
della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi 
di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei 
servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali 
e sportive”, così come previsto dall’art. 1, comma 536, punto 2 della L. 234/2021; 

 il progetto sarà composto da due interventi edilizi ricadenti all’interno dei rispettivi centri 
abitati, individuati singolarmente ma connessi tra loro e rientranti in una più̀ ampia strategia 
di rigenerazione urbana, collegati tra loro mediante la realizzazione di un percorso 
ciclopedonale protetto che integrerà̀ funzionalmente i percorsi ciclopedonali esistenti, 
garantendo la sicurezza ai fruitori e al contempo migliorando la viabilità̀ e la sicurezza 
stradale, riqualificando gli spazi pubblici, permetterà̀ di creare nuove occasioni di coesione 
migliorando la qualità̀ funzionale, ambientale e paesaggistica, nonché́ le condizioni socio-
economiche della popolazione; 

 ai fini dello svolgimento di un’opera coordinata di interventi connessi è necessario 
procedere alla stipula di apposita convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Borgo 
Veneto e Montagnana;  

 i citati enti hanno espresso la volontà di svolgere l’intervento in oggetto in forma associata 
con le Deliberazioni di Consiglio Comunale, tutte esecutive ai sensi di legge: 

 Comune di Borgo Veneto  deliberazione n. 19 del 06/04/2022  
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 Comune di Montagnana   deliberazione n°27 del 14/04/2022. 

 il Comune di Borgo Veneto ha manifestato la disponibilità ad assumere il ruolo di Capofila al 
fine della realizzazione dell’intervento di che trattasi, secondo la forma dell’aggregazione di 
soggetti pubblici convenzionati ex art. 30 del decreto legislativo 267/2000; 

Tutto ciò premesso, tra gli Enti intervenuti e come sopra rappresentati, si conviene quanto segue: 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

La finalità che i Comuni aderenti intendono perseguire è la presentazione in forma associata di 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 1, comma 534, Legge n. 234/2021 (“Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”) - che ha 
assegnato ai Comuni contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro per 
l'anno 2022 – nonché la successiva attuazione di un complesso coordinato di interventi di 
miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, aventi ad oggetto 
la risistemazione e valorizzazione di aree pubbliche ed edifici pubblici quali luoghi di aggregazione 
e di svolgimento di attività sociali e culturali.   

La presente convenzione ha pertanto ad oggetto la regolamentazione dei rapporti obbligatori e 
finanziari tra i Comuni di Borgo Veneto e Montagnana per la partecipazione in forma associata al 
procedimento amministrativo volto alla concessione dei contributi di cui all’art. 1, commi 534-542 
L. n. 234/2021 cit., con presentazione della relativa istanza entro il 30 aprile 2022, nonché, 
nell’eventualità di assegnazione del contributo, per la successiva realizzazione in forma associata 
del suddetto complesso coordinato di interventi. 

Gli obiettivi propri della rigenerazione urbana saranno conseguiti attraverso la realizzazione 
delle opere, tutte individuate per finalità comuni, in generale connesse al rafforzamento del tessuto 
sociale e urbano. Le singole opere insistono su Comuni contigui sotto il profilo territoriale ed 
omogenei per quanto concerne il contesto culturale e sociali, caratterizzati da identità e storie 
comuni e per i quali rappresenta un risultato strategico la riqualificazione di ambiti urbani e il 
potenziamento di infrastrutture sociali tra loro potenzialmente interagenti e finalizzate a ospitare 
attività, eventi, occasioni di incontro delle quali potrà in tutti i casi beneficiare la comunità allargata 
costituita dagli abitanti di tutti gli enti locali interessati. 

   Sarà posto a base di istanza di contributo statale di cui all’art. 1, commi 534-542, della Legge 30 
dicembre 2021, n. 234 il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica che verrà approvato da 
entrambi i Comuni con l’indicazione del costo imputabile degli interventi di competenza dei due 
Comuni associati. Il Comune di Borgo Veneto, quale Ente capofila, provvederà all’inserimento 
dell’opera nella programmazione triennale delle Opere Pubbliche 2022-2024 e all’iscrizione in 
bilancio dei relativi stanziamenti. Se necessario, entrambi i comuni provvederanno alla variazione 
dei rispettivi strumenti urbanistici generali.  

    Il costo complessivo presunto degli interventi coordinati è stimato in un importo complessivo di 
€ 5.000.000,00, cifra che potrà variare in corso d’opera e nel rispetto dei termini e criteri del 
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Contributo Statale. Eventuali variazioni del progetto dovranno essere approvate e confermate dalle 
due Amministrazioni Comunali con relativa eventuale copertura economica nel caso in cui il 
contributo statale non copra la totalità della spesa.  

 

Articolo 2 – Durata 

    La durata della presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e fino al 
completamento di tutti gli interventi oggetto della presente convenzione nonché degli ulteriori 
investimenti, per le medesime finalità di cui al comma 534, Legge n. 234/2021, per la cui attuazione 
potranno essere impegnate le risorse conseguenti ai risparmi dovuti ad eventuali ribassi d’asta, entro 
il sesto mese successivo alla data del collaudo o della certificazione di regolare esecuzione di tutti 
gli interventi oggettivati, e comunque fino alla data di erogazione del saldo finale del contributo da 
parte dello Stato previo completamento della rendicontazione. 

Articolo 3 – Obblighi del capofila 

I due comuni concordano di designare quale Ente capofila il Comune di Borgo Veneto al quale 
competerà quanto sotto specificato: 

 redazione dei progetti di fattibilità tecnico economica; 

 elaborazione dei documenti necessari per l’ottenimento del contributo statale sopra citato, 
generazione dei CUP delle singole opere e presentazione dell’istanza entro il termine 
perentorio del 30.04.2022; 

Nel caso di ottenimento del contributo statale: 

 procedere, alla redazione della progettazione definitiva, esecutiva, al coordinamento per 
sicurezza in fase di progettazione, alla direzione lavori, alle misure di contabilità, al 
coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione e all’assistenza al collaudo e 
accatastamento; 

 effettuare ogni eventuale ulteriore indagine complementare e relazione specialistica; 

 acquisire tutti i pareri necessari da parte degli enti competenti (Consorzio di Bonifica 
Adige Euganeo, ecc.) anche a mezzo di convocazione di Conferenza di Servizi; 

 attuare i procedimenti espropriativi ai sensi del D.P.R. n. 327/2001; 

 procedere all’affidamento dei lavori previsti nel progetto esecutivo nel rispetto del D.lgs. 
n. 50/2016 e ss. mm. ii. tramite la Centrale Unica di Committenza della Federazione dei 
Comuni del Camposampierese; 

 definire la programmazione operativa dei progetti;  
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 sovrintendere alla regolare esecuzione degli interventi ed espletare le procedure 
necessarie alla realizzazione degli stessi nel rispetto del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii, 
nonché, per la parte ancora in vigore, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii; 

 organizzare e gestire i progetti attraverso: 

1. adeguata gestione amministrativa al fine di una corretta rendicontazione secondo 
quanto previsto dal decreto di assegnazione del contributo statale; 

2. adeguata circolazione della comunicazione interna e funzionale tra i partner e quella 
esterna al fine di promuovere il progetto; 

 monitorare tutte le attività per consentire il rispetto del cronoprogramma attuativo dei 
progetti;  

 realizzare gli interventi entro i termini previsti dal finanziamento e, se del caso, rispettare 
la durata del vincolo di destinazione per gli investimenti finanziati; 

 rendicontare al partner le spese sostenute per la realizzazione degli interventi;  

 predisporre e trasmettere la rendicontazione finale agli organi competenti; 

 assicurare che la redazione della progettazione venga effettuata da parte di un tecnico 
abilitato; 

     La presente convenzione prevede la delega dello svolgimento di tutta la gestione delle attività, 
funzioni e servizi sopra indicati da parte del Comune partner al Comune Capofila, che la eserciterà 
in luogo e per suo conto. 

Articolo 4 - Obblighi del partner 

     Il Comune di Montagnana si impegna a: 

 corrispondere al comune capofila, entro 30 giorni dalla relativa rendicontazione, la quota 
di cofinanziamento della spesa relativa ai servizi di supporto tecnico del Comune capofila 
per la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica, il cui costo è stimato in € 
4.000,00, che sarà ripartito tra i due enti in rapporto alla popolazione residente al 
31.12.2021 e finanziato con risorse proprie di bilancio;   

 partecipare agli incontri convocati e presieduti dal capofila al fine di garantire il 
monitoraggio e la verifica degli stati di avanzamento del progetto; 

 contribuire a creare il team di lavoro di cui al successivo art. 5 per la corretta 
implementazione del progetto;  



Pag. 6 di 8 

 garantire, anche attraverso somme aggiuntive o altre modalità, la manutenzione del tratto 
di pertinenza del suo territorio per tutta la durata del vincolo di destinazione 
dell’intervento. 

     Con il presente atto il partner conferisce delega al capofila di:  

 presentare istanza di finanziamento a valere sul contributo per investimenti previsto dalla 
legge di 30 dicembre 2021, n. 234, commi 534-542; 

 procedere, se del caso, all’affidamento dei servizi necessari alla realizzazione 
dell’intervento, nonché dei lavori previsti nel progetto esecutivo nel rispetto del D.lgs.  
50/2016 e ss. mm.ii.; 

 sovrintendere, alla regolare esecuzione degli interventi ed espletare le procedure 
necessarie alla realizzazione degli stessi nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, 
nonché, per la parte ancora in vigore, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii; 

Articolo 5 – Gruppo di lavoro 

    Viene costituito un gruppo di lavoro tra il Comune di Borgo Veneto e il Comune di Montagnana 
per la realizzazione delle opere indicate all’art. 1 attraverso l’utilizzo di tutte le risorse umane 
presenti nell’Area IV del Comune di Borgo Veneto (Responsabile Arch. Alessio Volpe) e nell’Area 
3^ del Comune di Montagnana (Responsabile Arch. Roberta Businaro). Per ogni singolo intervento 
potrà essere nominato un diverso RUP appartenente allo stesso gruppo di lavoro. 

Il gruppo di lavoro provvederà ad espletare ogni attività necessaria all’ottenimento del 
finanziamento, alla realizzazione delle opere, e alla rendicontazione così come previsto dalla legge 
n. 234/2021 art. 1 commi 534-542 e relativi, anche successivi, decreti attuativi. 

    La progettazione delle opere, considerata la specificità dei servizi che richiedono necessariamente 
valutazione e competenze altamente specialistiche, il cui organico dei due Comuni non risponde 
all'insieme delle professioni necessarie per l’espletamento delle varie fasi progettuali ed esecutive, 
nonché dei servizi consistenti nelle indagini complementari e nelle relazioni specialistiche, verrà 
affidata all’esterno mediante incarico professionale nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 6 – Procedure non specificate 

     I Comuni convenzionati si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 
eventuali procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione, ma ritenuti necessari 
per un ottimale conseguimento degli obiettivi del progetto. 

 Articolo 7 – Conferenza fra gli enti aderenti alla convenzione 

      E' istituita la conferenza di consultazione fra gli enti aderenti alla convenzione. La conferenza è 
costituita dai rispettivi Sindaci o loro delegati. Essa è convocata dal sindaco del Comune Capofila 
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di Borgo Veneto, che la presiede, di propria iniziativa o su richiesta del sindaco di Montagnana. 

     Spetterà alla conferenza valutare preventivamente alla loro approvazione gli interventi da 
realizzare, i relativi progetti comprensivi dei quadri economici nonché la determinazione delle 
quote di cofinanziamento a carico di ciascun Comune. 

     Spetta inoltre alla conferenza vigilare sulla corretta e tempestiva attuazione della presente 
convenzione. 

     Alle sedute della conferenza dei Sindaci sono presenti i Responsabili delle Aree dei due Comuni 
e possono essere invitati a partecipare i Segretari comunali, i dipendenti e i consulenti dei Comuni 
associati. 

     Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di entrambi i Sindaci, o loro delegati. Le 
decisioni che determinato impegni economici o distribuzione delle risorse devono trovare copertura 
nei rispettivi bilanci dei Comuni convenzionati. 

     I Sindaci dei Comuni associati, su iniziativa congiunta o di uno solo di essi, possono in qualsiasi 
momento chiedere la convocazione della conferenza dei Sindaci, al fine di valutare l’andamento 
della realizzazione dell’opera. 

Articolo 8 – Riparto degli oneri tra i Comuni 

      La spesa relativa ai servizi di supporto tecnico del Comune capofila per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnico economica, il cui costo, stimato in € 4.000,00, è ripartita tra i due enti 
in rapporto alla popolazione residente al 31.12.2021 e finanziata con risorse proprie di bilancio. 

     La spesa complessiva dell’Opera derivante dal quadro economico è stimata in € 5.000.000,00, 
finanziata interamente dall’eventuale contributo statale, salvo diverse somme finanziate dai Comuni 
con propri fondi messi a disposizione nei propri bilanci. 

     Tali somme potranno subire delle modifiche a seguito della revisione dei diversi livelli 
progettuali oltre il primo; le eventuali modifiche dovranno essere approvate e confermate dalle due 
Amministrazioni Comunali, sempre nel rispetto dei termini del bando.  

     Le eventuali economie derivanti dai ribassi potranno essere utilizzate per lavorazioni ripetitive e 
complementari di concerto tra i due Comuni, e comunque nel rispetto dei termini dell’eventuale 
contributo statale, in rapporto alla popolazione residente al 31.12.2021.  

Articolo 9 – Risoluzione 

La presente convenzione si risolve a causa di gravi, reiterate e comprovate inadempienze dei 
Comuni convenzionati con riferimento agli obblighi ed impegni assunti con lo stesso. 

La presente convenzione si risolve, altresì, di diritto nel caso in cui la domanda di contributo di cui 
alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, commi 534-542, non venga accolta, fatto salvo l’impegno 
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previsto al primo comma del precedente articolo 8. 

Articolo 10 - Controversie 

I Comuni associati si impegnano a risolvere in via transattiva eventuali controversie che dovessero 
insorgere per l’attuazione della presente convenzione. In caso contrario si affidano al giudizio del 
Tribunale Amministrativo Regionale, competente ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. a), punto 2) 
del codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii.). 

Articolo 11 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, le parti fanno riferimento alle 
norme generali del c.c. 

Articolo 12 – Disposizioni in materia di dati personali 

 La presente convenzione ha per oggetto lo svolgimento di funzioni istituzionali. Il Capofila 
e il partner tratteranno i dati secondo le regole stabilite dalla legislazione vigente (Reg. UE. 
2016/679 e ss.mm. e ii.) 

Articolo 13 – Disposizioni finali 

 La presente convenzione, sottoscritta con firma digitale quale segno di completa 
accettazione previa lettura e conferma, è esente da imposta di bollo a termini dell'art.16, tab. b, 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642. Essa sarà registrata in caso d'uso ai sensi del DPR 26 aprile 1986, 
n.131. 

Borgo Veneto, lì 27/04/2022 

Letto, firmato e sottoscritto digitalmente. 

PER IL COMUNE DI BORGO VENETO 

                   IL SINDACO 

              Michele Sigolotto 

 

PER IL COMUNE DI MONTAGNANA 

                  IL SINDACO 

             Gian Paolo Lovato 

 

 


